
La Corte d’Appello di Sassari ha rigettato l’appello confermando la sentenza di primo grado che 
aveva escluso la responsabilità per custodia di un natante da parte di una società addetta 
all’ormeggio di imbarcazioni in virtù di un asserito contratto di deposito.  

Sul punto la Corte ha ricordato  la  differenza tra il contratto di ormeggio e quello di deposito 
indipendentemente dal nomen juris fornito dalle parti: rifacendosi alla giurisprudenza di merito 
e legittimità ha stabilito che  il contratto di ormeggio non può essere equiparato – sic et 
simpliciter – al deposito così  da doversi ritenere automaticamente applicabili analogicamente 
le disposizioni di cui agli artt. 1766 e ss. c.c.; potendo esso avere un oggetto più vario ed 
articolato, in dipendenza sia delle attrezzature ed organizzazione del porto turistico, sia degli 
accordi intercorsi tra le parti, nell’espletamento della loro autonomia contrattuale. Infatti, il 
contenuto del contratto può estendersi anche ad altre prestazioni, quali la custodia del natante 
e/o quella delle cose in esso contenute, restando a carico di chi fonda un determinato diritto o 
la responsabilità dell’altro contraente sulla struttura del rapporto negoziale, fornire la prova del 
contenuto, cioè, che il contratto abbia ad oggetto non la semplice utilizzazione delle strutture, 
ai fini dell’attracco e della sosta, ma altresì la custodia dell’imbarcazione (Cass. civ. sez. III, 13 
febbraio 2013, n. 3554). Solo ove ricorra tale ipotesi, può conseguire che la consegna del bene 
ed i derivati doveri di custodia non restino delimitati al natante nella sua struttura elementare, 
ma si estendano, salvo patto contrario, a tutta l’imbarcazione, con l’obbligo per il gestore dei 
servizi portuali di custodirla e di restituirla nello stato in cui è stata consegnata (Cass. civ. sez. 
III, 19 agosto 2009, n. 18419). 

In definitiva, nel contratto di ormeggio la responsabilità per custodia del natante può essere 
attribuita all’ormeggiatore – a differenza del deposito – solo se espressamente prevista in 
contratto. 


